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Isteria startup

Mensile di economia sociale, finanza etica e sostenibilità

Le nuove imprese innovative attirano un'attenzione quasi morbosa. 
Vengono considerate una panacea per l’economia ma poche sfondano.

Molto più spesso sono solo un nuovo modo per sprecare risorse 
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la bacheca di valori finanza etica

VALORITECA
SPUNTI DA NON PERDERE NEL MESE APPENA TRASCORSO
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investi responsabilmente

Proprio in collaborazione con la Bei, lo scorso gennaio la Commissione
Ue ha istituito una piattaforma per il sostegno finanziario all’economia
circolare costituita da finanziatori e “innovatori”. L’iniziativa è nata
nell’ambito del Circular Economy Action Plan – il controverso pacchetto
di misure introdotto nel 2015 dal presidente Juncker per promuovere la
transizione all’economia circolare – e punta a far conoscere a potenziali
investitori i singoli progetti e le rispettive esigenze finanziarie, fornendo
consulenza sulla strutturazione delle soluzioni di finanziamento. 
Dal punto di vista finanziario, l’economia circolare rappresenta 
un interessante settore di investimento, soprattutto per gli attori attenti
agli aspetti ambientali, sociali e di governance. Questo perché finanziare
imprese che operano in coerenza con i principi della circolarità diminuisce,
contemporaneamente, i rischi finanziari dei portafogli e gli impatti
ambientali negativi. Un processo produttivo circolare, infatti, 
può consentire all’impresa di ridurre sia i costi di produzione e 
di approvvigionamento di materie prime e fonti energetiche, sia 
le esternalità ambientali negative (come le emissioni di gas a effetto serra).
In ottica di investimenti all’economia circolare, uno strumento
particolarmente efficace è quello dei green bond, obbligazioni i cui
proventi sono indirizzati a progetti con specifici benefici per l’ambiente.
In Italia, due iniziative significative vengono dal mondo delle multi-
utility: nel 2014 il Gruppo Hera è stato pioniere italiano nel lancio 
di un green bond per finanziare investimenti in sostenibilità ambientale,
mentre a luglio di quest’anno Cap ha emesso un’obbligazione verde per
la costruzione di bioraffinerie in grado di ricavare biometano dalle acque
reflue. E anche importanti gruppi bancari hanno ormai deciso 
di collocare un green bond per il finanziamento di progetti dedicati alle
energie rinnovabili e all’efficienza energetica.
Queste e altre iniziative dimostrano come la finanza sostenibile possa
rappresentare un importante catalizzatore del processo di transizione
verso l’economia circolare, in particolare per un Paese come l’Italia, 
il cui tessuto imprenditoriale presenta un notevole tasso
di innovazione tecnologica, che tuttavia sconta la necessità 
di mettere a sistema queste potenzialità. ✱

L’ economia circolare è un modello economico in grado di
rigenerarsi, con l’obiettivo di preservare il valore dei prodotti. 
Un nuovo paradigma basato su un sistema nel quale le attività

sono organizzate in modo che i potenziali rifiuti vengano continuamente
trasformati e riutilizzati, come ha spiegato la ormai nota definizione
introdotta per la prima volta anni fa dalla Ellen McArthur Foundation. 
Tale modello si oppone a quello dell’economia lineare, in cui i prodotti
hanno un ciclo di vita al termine del quale diventano rifiuti da smaltire.
La transizione verso l’economia circolare è oggi indispensabile, anzitutto
per ragioni ambientali: il modello lineare, infatti, implica un consumo 
di risorse e una produzione di rifiuti insostenibili per il Pianeta, anche
tenuto conto che la popolazione mondiale è sempre più numerosa 
e mediamente più longeva. Al contrario, i benefici connessi al paradigma
“circolare” sono molti, come più volte approfondito da Valori (si vedano
ad esempio i numeri 118 e 141): la Commissione europea ha stimato
che l’adozione di soluzioni coerenti con il concetto di circolarità
consentirà di ridurre del 2-4% le emissioni di gas a effetto serra. Inoltre,
il riciclo e riutilizzo delle risorse, la riduzione di rifiuti e sostanze di
scarto, l’ecosostenibilità dei processi produttivi, insieme ad altre misure
connesse all’economia circolare potrebbero permettere alle imprese Ue
di risparmiare ogni anno 600 miliardi di euro, pari all’8% del fatturato. 
Ma lo sviluppo di questo nuovo modello è impensabile senza adeguati
investimenti. Nel report Achieving Growth Within, la Ellen McArthur
Foundation stima infatti che l’economia circolare offrirà in Europa
opportunità d’investimento per 320 miliardi di euro entro il 2025.
E proprio dall’Europa giungono vigorosi input. Con oltre 2,4 miliardi di euro
stanziati negli ultimi 5 anni, la Banca Europea degli Investimenti (Bei) è uno
dei principali finanziatori della transizione economica. 
Tra i progetti sostenuti figura quello della multi-utility italiana A2A,
incentrato sulla realizzazione di un impianto di riciclaggio del vetro 
e sulla messa a punto di nuovi camion per la raccolta del materiale
organico in Lombardia. Tra le priorità, inoltre, la Bei riconosce 
il sostegno alle piccole e medie imprese, che possono agire da grandi
protagoniste in tema di innovazione di prodotto.

Dove trovare risorse per la transizione

Economia circolare 
urgono investimenti

www.finanzasostenibile.it
www.investiresponsabilmente.it

info@finanzasostenibile.it

I RAPPORTI DI FORZA MONDIALI VISTI DAL PIL
Variazione della distribuzione del Prodotto interno lordo mondiale negli ultimi 500 anni
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BANCHE, GLI “ESODATI” DI BREXIT
Posti di lavoro a rischio nelle filiali inglesi di alcune banche principali
FONTE: BLOOMBERG REPORTING. * ATTUALMENTE SCONOSCIUTO. NOTA: A PARTIRE DAL 15 MAGGIO.

ECCO LE ECONOMIE CHE CORRONO DI PIÙ
Classifica dei 10 Stati con le maggiori previsioni di crescita del Pil - dati 2017
FONTE: BANCA MONDIALE.

I MIGLIORI TWEET DEL MESE

Trump cancella divieto di trivelle in Artico 
imposto da Obama. Chi ne approfitta per primo? 

La nostra @eni #divestfossil
14 luglio Francesco Ferrante� @FranFerrante

Il tasso del Bund a 10 anni sale allo 0,56%, 
massimo dell'anno. 

A mio avviso è la notizia finanziaria del giorno
6 luglio Vito Lops� @VitoLops

The US Senate, on a bipartisan basis, 
wants to punish those who support 

boycotting Israel. @ACLU denounces this
[L’Unione americana per le libertà civili ACLU denuncia:

il Senato Usa, con accordo bipartisan, 
vuole punire chi sostiene il boicottaggio a Israele]

18 luglio Glenn Greenwald� @ggreenwald

5x1000: Banca Etica
terza per contributi anticipati

Ammonta a più di 4 miliardi di euro in dieci anni la dote che 
i contribuenti italiani hanno garantito agli enti non profit 
e ai Comuni grazie alla scelta del 5x1000 nella dichiarazione 
dei redditi. E, nella classifica degli istituti di credito che hanno
fornito servizi per consentire alle organizzazioni di usare 
subito i contributi assegnati, anticipandoglieli, Banca Etica 
si colloca subito dietro ai due colossi del mondo bancario
italiano, Unicredit e Intesa San Paolo, grazie a una
canalizzazione di 160 milioni di euro. I dati sono contenuti 
in uno studio realizzato da Banca Etica che permette 
anche di osservare come è cambiato il panorama del 5x1000. 
In media ogni anno 12 milioni di contribuenti indicano
un'associazione nel proprio 730 o Unico. 
Il numero di beneficiari è salito da meno di 30mila del 2006 
agli oltre 51mila del 2014. La grande maggioranza 
delle erogazioni, oltre 2 miliardi di euro, riguardano la Lombardia
(1,3 miliardi, il 38% del totale) e il Lazio (circa 700 milioni, 
il 20%), che insieme raccolgono quasi il 60% dell’intero valore
distribuito. Seguono l’Emilia Romagna e il Piemonte col 6%, 
il Veneto col 5%.

a cura del Forum per la Finanza Sostenibile
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AUTO ELETTRICHE, GRANDI MARGINI DI CRESCITA
NUOVE IMMATRICOLAZIONI E QUOTA DI MERCATO MONDIALE DEI VEICOLI ELETTRICI*
*incluse le auto a batteria e l'ibrido plug-in.
FONTE: IEA.

GLOBAL WARMING? BASTA UN GRAFICO PER CAPIRLO 
TEMPERATURE MEDIE ANNUALI DAL 1880 E VARIAZIONE IN GRADI FAHRENHEIT
RISPETTO AL VALORE MEDIO DEL 20° SECOLO
FONTE: NOAA / BLOOMBERG.

social innovation
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vita quotidiana e sull’accesso al credito bancario,
influenzando le prospettive di carriera e l’ammissione
scolastica. Al contrario, sempre ad Hangzhou, avere 
un rating elevato può esonerare dal deposito cauzionale
e dai costi di mediazione per l’affitto di un appartamento.
Molti cittadini iniziano a usare il credito sociale 
per evitare le cauzioni per il noleggio di una bicicletta 
o quelle dei servizi pubblici che lo richiedono, come 
ad esempio i prestiti bibliotecari.
Alla piattaforma aderiscono gli enti locali e le imprese,
non solo come oggetto del rating, ma come provider 
di beni e servizi acquistabili utilizzando i punti accumulati
nell’esercizio della buona cittadinanza. Alipay, la società
che gestisce i metodi di pagamento di Alibaba, il colosso
del commercio online, con la conversione dei depositi
monetari in crediti sociali, ha sbloccato più di 4 miliardi 
di euro che i suoi utenti di Hangzhou congelavano per 
il noleggio di servizi, di cui 500 milioni solo per i servizi 
di bike-sharing via smartphone.
Secondo il governo cinese, l’obiettivo della riforma è
quello di aumentare la credibilità all’interno della società,
perfezionare l’economia di mercato socialista, rafforzare
e innovare la governance della società, orientando 
e premiando il comportamento dei cittadini e delle
imprese. Uno degli effetti attesi dalla riforma del sistema
dei crediti sociali è quello di contrastare la mancanza 
di fiducia sul mercato cinese, migliorando, ad esempio, 
i problemi della sicurezza alimentare, delle truffe 
e delle merci contraffatte. Ad alcuni osservatori
internazionali appare come un modo moderno, 
basato su una piattaforma digitale, per potenziare 
il controllo dello Stato sui comportamenti degli individui
e delle imprese.✱

Maggiori approfondimenti sul blog Social Innovation
di valori.it

I sistemi di rating dall’Alaska alla Cina

Non prendi multe?
E io ti faccio credito

I MIGLIORI TWEET DEL MESE

Terremoto #Ischia: il prossimo 
che parla di "abusivismo di necessità"

andrebbe arrestato
22 agosto Francesco Ferrante @FranFerrante

18 GW of solar PV was installed in China 
in 3 months (April-June)! 

More than the entire global capacity end-2008.
[La Cina ha installato 18 Gw di fotovoltaico in tre mesi 

(Aprile-Giugno). Più dell'intera capacità globale a fine 2008]

20 luglio Kees van der Leun� @Sustainable2050

#Bio: consumi per 1,1 mld in #GDO. 
Certificazione di un trend consolidato. 

Clienti cercano benessere, 
#GDO lavori per soddisfarne esigenze
18 luglio Francesco Pugliese� @fpugliese_conad

Le centrali a carbone
danneggiano il clima

Lo scoop è del 1912
Ciò che il presidente Usa Trump 
nega nel 2017 (il rapporto tra 
consumo di carbone e aumento 
della temperatura), un giornale 
neozelandese lo rivelava già nel 1912:
105 anni fa, il The rodney & Otamatea
Times rivelava che i 2 miliardi 
di tonnellate di carbone bruciate 
ogni anno producevano 7 miliardi 
di tonnellate di CO2, causando 
un aumento della temperatura.

L’ Alaska Permanent Fund, del valore 
di 55 miliardi di dollari, è un fondo istituito
dalla Costituzione dell’Alaska nel 1976 

e finanziato dai ricavi derivati dallo sfruttamento delle
risorse naturali, in particolare dal petrolio. 
Da quarant’anni distribuisce equamente un dividendo
annuale tra tutti i residenti in Alaska a condizione 
che dimostrino di aver vissuto nello Stato per un anno
completo, dal 1° gennaio al 31 dicembre, e che
dichiarino di volervi risiedere a tempo indeterminato.
Non ci sono esclusioni dovute alla nazionalità, al reddito
o alla situazione lavorativa: puoi essere escluso 
dal dividendo solo per censura sociale, cioè se sei stato
condannato o incarcerato per reati e infrazioni. 
Nel 2016, il Fondo ha erogato 2.072 dollari a persona,
consentendo di mantenere il 3% della popolazione
dell’Alaska, circa 15-20mila persone, al di sopra della
soglia di povertà, svolgendo così la funzione che in altri
Paesi ha il reddito di cittadinanza.
Il sistema dei crediti sociali è un’iniziativa del governo
cinese per sviluppare una piattaforma nazionale 
di rating, attribuibile a ogni cittadino e impresa in base 
ai dati governativi sul proprio stato economico e sociale.
La riforma dei crediti sociali, iniziata nel 2017 con 
una sperimentazione nella città di Hangzhou, dovrebbe
compiersi entro il 2020 ed è basata sulla definizione 
di quattro pilastri che compongono il capitale sociale
nazionale: trasparenza negli affari pubblici, credibilità
giudiziaria, reputazione commerciale e sincerità sociale.
La piattaforma analizza i comportamenti degli utenti 
e delle imprese e consente agli utenti di accumulare
punti convertibili in credito. Oggi prendere una multa 
per non aver timbrato il biglietto dei mezzi pubblici 
ad Hangzhou può avere conseguenze sul proprio credito
personale. Un calo del punteggio di credito, secondo 
le dichiarazioni ufficiali, potrebbe influire sulla propria

di Andrea Vecci

Il Sole? Sarà artificiale
e “Made in Germany”
Un dispositivo composto da 149 lampade allo xeno che 
è già stato ribattezzato “il più grande Sole artificiale del mondo” 
in grado di raggiungere temperature di 3mila gradi centigradi. 
A idearlo, gli scienziati del Centro aerospaziale tedesco (Dlr) 
che sperano possa aiutare la ricerca su nuovi carburanti amici 

del clima. Concentrando l'intera struttura su un singolo punto
ampio 20x20 centimetri, i ricercatori saranno in grado 
di produrre l'equivalente di 10mila volte la quantità di radiazioni
solari e temperature di 3mila gradi. L'intento – spiega Bernhard
Hoffschmidt, direttore dell'Istituto di Ricerca Solare del Dlr –
è sperimentare nuovi modi per ottenere idrogeno senza 
dover ricorrere all'uso di grandi quantitativi di energia elettrica,
ovviando così ai problemi che ne bloccano l'uso.
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I MIGLIORI TWEET DEL MESE

Robotic policemen will make up 25% 
of Dubai's police force by 2030
[I poliziotti robot costituiranno il 25% 

della forza di polizia di Dubai entro il 2030]

21 luglio World Economic Forum�Verified account @wef

Trump says new Pennsylvania coal mine 
created 45,000 jobs. It'll probably make 70.

[Trump afferma che la nuova miniera di carbone in Pennsylvania 
ha creato 45mila posti di lavoro. Probabilmente ne produrrà 70.]

19 luglio Occupy Wall Street� @OccupyWallStNYC

Austria Belgio Francia Germania Irlanda Usa 
e Commissione Ue chiedono rilascio difensori 
dei diritti umani in carcere in Turchia. L'Italia?

20 luglio Riccardo Noury� @RiccardoNoury

50% of research papers are never read 
by anyone other than their authors, referees 
and journal editors. (Indiana University study)

[La metà delle ricerche non viene mai letta 
da nessuno tranne che dai loro autori, referenti ed editori 

(studio della Indiana University)]

26 luglio The Spectator Index� @spectatorindex

CON IL TRUMPCARE IN 50 MILIONI SENZA COPERTURA
Confronto tra costi sanitari e cittadini adulti senza assicurazione con Obamacare
e con il nuovo BCRA ideato da Trump
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ARABIA SAUDITA GUIDA
LA MILITARIZZAZIONE DEL MEDIO ORIENTE
Spesa militare e import di armi dei diversi Stati dell'area mediorientale
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GLI USA HANNO FAME DI INFRASTRUTTURE
(MA SOLO LA METÀ È FINANZIATO)
Esigenze infrastrutturali negli Usa nei prossimi 10 anni

FO
N
TE

: A
M
ER

IC
AN

 S
O
CI
ET

Y 
O
F 
CI
VI
L 
EN

G
IN
EE

RS
,

CO
N
ST

AN
T 
20

15
 D
O
LL

AR
S.

53valori / ANNO 17 N. 151 / SETTEMBRE 201752 valori / ANNO 17 N. 151 / SETTEMBRE 2017

Pechino compra 4 porti
per vincere la sfida dei mari

L'obiettivo è di espandere la portata della propria potenza
marittima. Per centrarlo, Pechino sta procedendo
all'acquisizione di porti esteri strategici per le rotte commerciali
cinesi: negli ultimi 12 mesi sono stati investiti, a tale scopo, 
20 miliardi di dollari. Un importo doppio rispetto a quanto 
speso appena un anno prima. Le operazioni riguardano quattro
porti della Malesia e altri snodi strategici in Indonesia 
e in Russia. A rivelarlo è uno studio della banca d'investimento
londinese Grisons Peak, citato dal Financial Times. 
Il piano sarebbe funzionale alla realizzazione del Belt and Road
initiative, la “nuova Via della Seta” annunciata dal governo
cinese quattro anni fa. 

POP. SONDRIO
(deve arrivare
da Dario Clivio)


